
Tentazione: 
scegliere 

come vivere

  26  Febbraio 2023 - 9

Domenica 26
1^ Quaresima
10.45 Ora media 

Sante Messe 
ore 11.00 e 19.00

Martedì 28
ore 17.45 

RnS 

MERCOLEDI' 1
ore 17.00 catechismo  

per ragazzi  

GIOVEDI' 2
ore 18.30

Lectio Divina
 Mt 17,1-9

Sabato 4
Santa Messa 

ore 19.00 

Domenica 5 
2^ Quaresima
10.45 Ora media 

Sante Messe 
ore 11.00 e 19.00

PARROCCHIA 
SAN GIACOMO DALL’ORIO

 Iniziando il periodo quaresimale non dobbiamo perdere di vista il significato di 
questo tempo prezioso: ci prepara alla Pasqua di Gesù, intesa non solo come 
domenica di Risurrezione, ma come l’apice della vita di Gesù, il suo dono di 
amore, sulla croce, per offrirci la vera vita, che lui offre a noi come salvezza.
Gesù è al centro di questo cammino con alcuni momenti-chiave della sua vita 
che ci riguardano da vicino.
Conosciamo bene il Vangelo di questa prima domenica: Gesù è tentato nel 
deserto dal “tentatore” che ovviamente teme Gesù e vuole portarlo addirittura al 
suo seguito, promettendogli in cambio ogni potere, cercando di distoglierlo dalla 
missione che il Padre gli ha affidato.
Forse Gesù si fiderà del diavolo più che del Padre suo?
Conosciamo la risposta: la fiducia in Dio e nella sua Parola e la coscienza della 
radicale dipendenza da lui (traduci: amore), non farà mai mancare la sua 
presenza, la sua provvidenza.
Un accenno al luogo: il deserto. E’ lo Spirito, appena ricevuto nel Battesimo, che 
spinge Gesù in questo luogo solitario, che ovviamente ricorda i 40 anni del 
popolo di Israele nel cammino dell’Esodo. Cammino irto di prove, di difficoltà, 
in cui emerge la fragilità del popolo, ma soprattutto la cura amorosa di Dio: al 
termine del cammino Israele ha imparato e scelto l’alleanza fedele alla volontà di 
Dio.
Attenzione ci dice oggi la Parola: “non di solo pane…”, non illuderti di poter 
riempire la tua vita di ogni bene materiale, vale molto di più, e la Parola è la tua 
sapienza perché esce dalla bocca di Dio e ti guida alla verità.
Attenzione a non pretendere da Dio miracoli, per renderti la vita come la vuoi 
tu, non mettere alla prova Dio, ma rinnovagli sempre la tua fiducia in lui.
Attenzione! E’ più facile di quanto sembri sottometterci al demonio, quando ben 
prima di Dio poniamo i nostri idoli, i nostri interessi, tutte le seduzioni che 
vanificano il Vangelo: la Parola non è più la guida della nostra vita.
Tentazioni piccole e grandi, sempre subdole, che inquinano la nostra vita, che  ci 
distraggono dalla nostra piena fedeltà a Dio.

 don Renzo
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Immaginiamo di stare in un deserto. Ecco, il deserto è il 
luogo del distacco dal frastuono che ci circonda. È 
assenza di parole per fare spazio a un’altra Parola, la 
Parola di Dio, che come brezza leggera ci accarezza il 
cuore . Il deserto è il luogo della Parola, con la 
maiuscola.
Nella Bibbia, infatti, il Signore ama parlarci nel deserto. 
Nel deserto consegna a Mosè le "dieci parole", i dieci 
comandamenti. Nel deserto si ascolta la Parola di Dio, 
che è come un suono leggero. Il Libro dei Re dice che la 
Parola di Dio è come un filo di silenzio sonoro.
Nel deserto si ritrova l’intimità con Dio, l’amore del 
Signore. Gesù amava ritirarsi ogni giorno in luoghi 
deserti a pregare . Ci ha insegnato come cercare il Padre, 
che ci parla nel silenzio. E non è facile fare silenzio nel 
cuore, perché noi cerchiamo sempre di parlare un po’, di 
stare con gli altri.
La Quaresima è il tempo propizio per fare spazio alla 
Parola di Dio. La Quaresima è deserto, è il tempo per 
rinunciare, per staccarci dal cellulare e connetterci al 
Vangelo. È il tempo per rinunciare a parole inutili, 
chiacchiere, dicerie, pettegolezzi, e parlare e dare del 
"tu" al Signore. È il tempo per dedicarsi a una sana 
ecologia del cuore, fare pulizia lì.
Viviamo in un ambiente inquinato da troppa violenza 
verbale, da tante parole offensive e nocive, che la rete 
amplifica. Siamo sommersi di parole vuote, di 
pubblicità, di messaggi subdoli. Ci siamo abituati a 
sentire di tutto su tutti e rischiamo di scivolare in una 
mondanità che ci atrofizza il cuore e non c’è bypass per 
guarire questo, ma soltanto il silenzio. Fatichiamo a 
distinguere la voce del Signore che ci parla, la voce della 
coscienza, la voce del bene.
Gesù, chiamandoci nel deserto, ci invita a prestare 
ascolto a quel che conta, all’importante, all’essenziale. 
Perché solo davanti a Dio vengono alla luce le 
inclinazioni del cuore e cadono le doppiezze dell’anima. 
Ecco il deserto, luogo di vita, non di morte, perché 
dialogare nel silenzio col Signore ci ridona vita. 
Proviamo di nuovo a pensare a un deserto.
Il deserto è il luogo dell’essenziale. Digiunare non è 
soltanto per dimagrire, digiunare è andare proprio 
all’essenziale, è cercare la bellezza di una vita più 
semplice. Il deserto, infine, è il luogo della solitudine. Il 
cammino nel deserto quaresimale è un cammino di 
carità verso chi è più debole.
Nel deserto si apre la strada che ci porta dalla morte alla 
vita. Entriamo nel deserto con Gesù, ne usciremo 
assaporando la Pasqua, la potenza dell’amore di Dio che 
rinnova la vita.

Papa Francesco

un filo di silenzio sonoro.

Non rinunciare, ma moltiplica! 

La Quaresima è il tempo per rendere bella la vita. 
Cenere e acqua sono gli ingredienti primitivi del 

bucato di un tempo.
E allora si riparte da qui: dal desiderio di rendere 

bella la tua vita. Si, proprio la tua!
Il primo impegno è proprio questo: accorgerti delle 

bellezze che ti porti dentro e che per qualche 
motivo hai lasciato da parte.

La Quaresima, poi, è il tempo della moltiplicazione.
In questo periodo moltiplica invece di rinunciare; 

moltiplica il tuo tempo per le persone, per gli amici; 
moltiplica i gesti di amore;

moltiplica le parole buone che fanno bene al cuore.
Moltiplica il tempo del silenzio e della meditazione.

Prega, leggi, rileggi la tua vita. 
Ama i passi che hai fatto fino ad oggi.

Non rinunciare solo alle cose materiali e non 
essere solo contento di non mangiare i dolci, di 
non fumare, di non scrivere sui social: in questo 
tempo dovrai coinvolgere il cuore e capire come 

ami le persone. 
Questo è il tempo per rendere bella la vita.

E’ il cuore che conta!
Buon cammino!

don Tonino Bello

testimoni di speranza
Noi cristiani siamo chiamati ad essere testimoni di 
speranza. Viviamo una stagione difficile. Stavo per dire 
crudele, se la parola non arrischiasse di avallare una 
specie di fatalismo delle guerre, delle ingiustizie, della 
povertà, dispensandoci dalla fatica ci condurre la storia. 
Parlando di stagione difficile intendo alludere alla fatica, 
ma anche al dovere, di vivere questo momento, per tanti 
versi deludente, di governarlo, di umanizzarlo, mai 
consegnandoci all’ineluttabilità…Per far questo occorre 
speranza. La speranza che la nostra storia con le sue 
guerre assurde e folli, le sue drammatiche povertà, le sue 
ingiustizie, può essere salvata anche se non lo sarà senza 
di noi.
Dobbiamo rendere ragione della nostra speranza. Essa 
consiste nel credere che la nostra storia è una storia 
salvata, anche se non ancora, mediante Cristo, il 
crocifisso che è stato risuscitato.
Capisco la vostra obiezione: Sì, Cristo è presente, ma 
soltanto crocifisso nei tanti uomini crocifissi dalla guerra, 
dall’ingiustizia, dalla fame, dall’egoismo che tende a 
strutturare la nostra cultura. Ma il Risorto dov’è? La 
domanda è drammatica e segna lo spartiacque fra il 
credente e il non credente, la speranza e la disperazione.
Il Risorto è presente in te che denunci l’ingiustizia e sveli 
il dolore sommerso suscitando la partecipazione per 
progettare la novità d’una cultura dove l’uomo sia 
rispettato, non umiliato e offeso, e quindi di una politica 
che gestisca la crisi, perché i prezzi non siano pagati da 
una sola parte. Certo il Regno, la storia pienamente 
salvata non appartiene alla nostra stagione: nel seme però 
è già compresa la pianta. A noi il compito di farlo 
crescere, perché porti frutto.

Marco Cè

Ogni venerdì di Quaresima alle ore 
18.00 a San Simeone si celebra 

la Via Crucis.


